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l i  A R A L  D 1.

L ’ anno io3G o 1037 IIARALD succedette a Canuto 
di lui padre nel regno d’ Inghilterra, dettovi dai Danesi 
che rimanevano in quel paese. Nel tempo stesso Canuto 0 
Ardito Canuto, di lui fratello, fu acclamato re di Wetsex 
dagl’ Inglesi mentre era occupato a prender possesso del 
Danimarchcsc. Il conte G oodw in, incantato  eli reggere il 
Westsex in assenza di Canuto, venne a capo co’ suoi ma­
neggi di spogliarlo di quel regno rimettendolo nelle mani 
di Ilarald. La regina Emma, madre di Canuto, dissimulò il 
tradimento fatto al f ig l io ,  e pensò sostituirgli in Inghil­
terra gli  altri suoi due f ig l i ,  Alfredo ed Eduardo rifugiati 
in Normandia. Goodwin penetrato avendo il disegno della 
principessa, finse di approvarlo e la consigliò anche di 
scrivere ai due principini 0, secondo altri, scrisse loro sotto 
il nome di Emma, per invitarli di recarsi a raccogliere la 
eredità del re Ethelredo lor padre. Eglino caddero entrambi 
nel tranello e giunsero in Inghilterra seguiti da un corpo 
di mille Normanni. G l ’ Inglesi rividero con gioia i ram­
polli dei loro antichi padroni ; ma la lor madre sempre 
in diffidenza e temendo che una stessa sciagura gli av­
volgesse entrambi, li obbligò a separarsi, e tenne presso 
lei il secondo mentre l ’ altro era in campagna. I suoi pre­
sentimenti non furono mendaci, poiché Alfredo fu sorpreso 
nel castello di Guildford da Goodwin che gli  fece cavar 
gli occhi dopo aver trucidati seicento Normanni che lo 
accompagnavano: di là fu tratto a l l ’ isola di E ly  ove non 
andò guari che la miseria e il rammarico posero termine ai 
suoi giorni. Emma a l l ’ intendere che Alfredo era stato sor­
preso, fece rivalicare il mare ad E duard o, e tosto dopo 
perseguitata da Ilarald, lasciò volontaria l ’ Inghilterra e si 
procurò asilo presso Baldovino il Barbuto conte di Fian­
dra che l ’ accolse onorevolmente. Non potendo più allora 
sperare di rimettere Eduardo sul trono d’ Inghilterra, sol­
lecito pressantemente il re di Danimarca di-arrendersi ai 
voti degl Inglesi, che lo desideravano a lor signore. Ca­
nuto cedette alle rimostranze di sua m adre, e mentre la


